
 

TRIBUNALE DI PERUGIA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

 

Esecuzione immobiliare n. 179/2023 

Giudice dell'Esecuzione: Dott.ssa Sara Fioroni   

Professionista Delegato: Avv. Ottaviano Sciarra    

CUSTODE GIUDIZIARIO: Istituto Vendite Giudiziarie di Perugia 
* * * * *   

AVVISO DI VENDITA DELEGATA    

Il sottoscritto Avv. Ottaviano Sciarra, nato ad Assisi, c.f. SCRTVN89P18A475O, residente a 

Perugia in Strada vicinale Centova n.4, con studio in Perugia, via Santa Lucia n.7 tel. 

3382106375, e-mail ottavianosciarra@debellissciarra.it pec ottavianosciarra@pec.it nella 

qualità di Professionista Delegato ai sensi dell’articolo 591 bis del codice di procedura civile, 

giusta delega del Giudice dell’Esecuzione Immobiliare del Tribunale di Perugia al compimento 

delle operazioni di vendita e della formazione del progetto di distribuzione nella procedura di 

cui in epigrafe 

A V V I S A  

che il giorno 11.4.2025 presso il suo Studio in Perugia, alla Via Santa Lucia n. 7, procederà 

tramite la società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. a mezzo del proprio portale 

www.astegiudiziarie.it alla vendita senza incanto ai sensi degli articoli 571 e seguenti c.p.c. 

con modalità telematica asincrona ex articolo 24 D.M. n. 32/2015 del bene immobile meglio 

descritto in ogni sua parte nella relazione di stima in atti, nel rispetto della normativa di cui 

all’articolo 569 e seguenti c.p.c. e dell’articolo 161 ter disp. att. c.p.c.- 

* * * * * 

NOTIZIE RELATIVE AI COMPENDI PIGNORATI 

******* 

LOTTO 1 

Prezzo base: € 67.000,00 (settantasettemila/00) 

Offerta minima: € 50.250,00 (cinquantamiladuecentocinquanta/00) pari al 75% del prezzo 

base. 

Rilancio minimo di gara: € 1.800,00 (milleottocento/00) 

Cauzione: 10% del prezzo offerto 

* * * * * 



A. Diritti di piena proprietà su laboratorio artigianale della superficie commerciale di 110,50 

mq situato al piano terra e interrato di un edificio di maggior consistenza con destinazione 

residenziale e commerciale sito nel Comune di Gubbio (PG), Località Mocaiana snc. 

Il laboratorio artigianale, attualmente utilizzato come centro estetico, è così suddiviso: ampio 

ingresso; cinque laboratori; un wc con antibagno e spogliatoio; un vano scala interno che 

consente l’accesso ad un deposito situato al piano interrato, anch’esso ricompreso nel lotto. 

Le abitazioni, e i garage di loro pertinenza, sono situate al piano primo ed interrato del 

fabbricato ed hanno accesso autonomo sul fronte sud-est del fabbricato. I locali commerciali, 

tra cui il presente laboratorio, fronteggiano il prospetto Nord –Ovest del fabbricato con ampie 

vetrine. 

Di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio parcheggio destinato ad uso 

pubblico, realizzato come standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. 

La costruzione del fabbricato è recente, tra gli anni 2005 e 2010, e la struttura portante è stata 

realizzata con telai in cemento armato e solai in latero-cemento. All’esterno, l’immobili è 

tamponato in blocchi di laterizio forato e finito con intonaco color panna. La facciata nord-

ovest del fabbricato è contraddistinta da ampie superfici vetrate con infissi in alluminio color 

verde. La copertura dell’edificio è di tipo a capanna con abbaini. 

Al laboratorio si accede tramite accesso diretto dall’esterno posto sul lato del parcheggio 

pubblico. La suddivisione interna comprende: un ampio locale di ingresso con reception e 

dotato di vetrina dal quale si accede al primo dei cinque laboratori ed al disimpegno centrale, 

sul quale si affacciano le ulteriori quattro stanze, di cui due prive di illuminazione naturale 

diretta. Il bagno e antibagno sono attrezzati con i dispositivi finalizzati al superamento ed 

all’eliminazione delle barriere architettoniche. All’interno delle singole stanze sono presenti 

piccoli lavabi e in un caso è presente anche una doccia con cabina. 

Internamente, l’unità immobiliare si presenta in ottimo stato di manutenzione. Le pareti degli 

ambienti sono tinteggiate di bianco con alcuni inserti decorativi colorati, mentre i pavimenti 

sono rivestiti con piastrelle di gres color panna. Le porte interne, perlopiù scorrevoli a 

scomparsi, sono in laminato effetto rovere. 

L’impianto elettrico è di tipo sottotraccia, di recente realizzazione e in buono stato di 

manutenzione. Il riscaldamento è di tipo misto: radiatori in alluminio, con produzione di calore 

tramite caldaia a gas, e termo-ventilconvettori elettrici istallati a parete. L’acqua calda sanitaria 

è generata con il generatore a gas. 



Una porta del disimpegno immette nel vano scala che conduce al magazzino situato al piano 

interrato. La scala di accesso è in acciaio ed il locale si presenta privo di finiture, con pavimento 

in cemento lisciato e pareti prive di intonaco. La parete contro terra è dotata di un’apertura di 

areazione a bocca di lupo con infisso apribile in alluminio e vetro. La pavimentazione e la parte 

inferiore della muratura esterna presentano segni evidenti di infiltrazioni d’acqua. Si precisa 

che il magazzino al piano interrato, sebbene sia locale intercluso con unico accesso dall’interno 

del laboratorio, è censito come una unità immobiliare catastale autonoma, distinta da quella del 

laboratorio al piano terra. 

Per le unità immobiliari non è stata rilasciata l’agibilità e la distribuzione interna dei locali è 

stata realizzata in difformità de titolo edilizio rilasciato. I costi e le formalità per la sanatoria 

sono a cura dell’aggiudicatario, che dovrà provvedermi entro 120 giorni dall’emissione del 

decreto di trasferimento. E sono ricompresi nel valore di stima. 

B. Diritti di piena proprietà per 1/5 sul terreno vincolato standard a GUBBIO Località 

Mocaiana snc. 

Ampio terreno urbanizzato adibito a verde pubblico e parcheggi ad uso pubblico e privato. Il 

tutto realizzato come standard urbanistici di lottizzazione e soggetto a titolo gratuito al 

Comune di Gubbio. 

I beni sono ubicati in zona periferica in un’area residenziale, le zone limitrofe si trovano in 

un’area agricola. Il traffico nella zona è locale i parcheggi sono ottimi. Sono inoltre presenti i 

servizi di urbanizzazione primaria e secondaria. 

Situato di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio terreno destinato a 

verde pubblico ed a parcheggi pubblici e privati. L’area è stata urbanizzata e messa a 

disposizione quale standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. Il parcheggio è composto 

da due corsie di manovra bitumate, con stalli di sosta ortogonali e pavimentati con grigliati in 

cemento. I flussi di traffico sono separati da marciapiedi e cordoli. L’intera superficie è dotata 

di illuminazione su pali e rete fognaria per lo smaltimento delle acque piovane. Il verde 

pubblico è sistemato a prato e sono presenti giovani alberi di tipo roverella. 

I beni appena descritti, trattandosi di aree sottoposte all’uso pubblico e realizzate come opere 

di urbanizzazione primaria, non rilevano sul valore di stima poiché sono indivisibili, 

propedeutici alla costruzione delle singole unità immobiliari e, inoltre, andranno in gran parte 

cedute al Comune di Gubbio a titolo gratuito a titolo di parziale compensazione degli oneri di 

urbanizzazione. 



  

Completano il lotto i diritti pro-quota sulle parti comuni del fabbricato: 

Il compendio pignorato risulta identificato come segue presso l’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio Provinciale di Perugia – Territorio, Servizi catastali - Catasto Fabbricati (C.F.) e 

Terreni (C.T.) del Comune di Gubbio: 

A diritti di piena proprietà 1/1 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub 9, Cat. C/2, classe 3, Consistenza 41 mq, rendita 

71,99 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: S1; 

- C.F. Foglio n 134, Particella n. 1264, Sub.1 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corte condominiale del fabbricato); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 2 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corsia autorimessa condominiale); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 3 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sul vano scala condominiale); 

- C.T. Foglio n. 134, Particella n. 1264, qualità/classe ENTE URBANO, superficie 2315 

Mappale Fabbricati Correlati: Foglio 134 – Particella 1264; 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 19, categoria C/3, classe 3, consistenza 70 mq, 

rendita 227,76 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: T. 

B diritti di proprietà 1/5 

- C.T. Foglio n. 134, Particella 1261, qualità/classe SEM IRR ARB U, superficie 1720, reddito 

agrario 8,88 €, reddito dominicale 9,33€. 

****** 

STATO DI POSSESSO 

Alla data del sopralluogo l'immobile risulta occupato da *** DATO OSCURATO *** con contratto 

di affitto tipo 6+6, stipulato il 28/02/2020, con scadenza il 31/12/2025, registrato il 18/05/2020 a 

Perugia ai nn. 349 (il contratto è stato stipulato in data antecedente il pignoramento o la sentenza di 

fallimento), con l'importo dichiarato di Euro 4.200,00 annue + IVA. 

Il contratto di locazione è riferito alla sola unità immobiliare situata al piano terra, distinta al NCEU 

del Comune di *** DATO OSCURATO *** al Foglio *** DATO OSCURATO *** , particella 

*** 

DATO OSCURATO *** sub *** DATO OSCURATO ***. 

L'unità immobiliare al piano interrato, distinta al NCEU del Comune di *** DATO OSCURATO 

*** al Foglio *** DATO OSCURATO ***, particella *** DATO OSCURATO *** sub *** DATO 

OSCURATO ***, è nella disponibilità del medesimo locatario senza alcun titolo. 

****** 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI CHE RESTERANNO A CARICO 

DELL’ACQUIRENTE: 



1) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 09/05/2006 a firma di Notaio BRIGANTI MARIO 

sede Bastia Umbra ai nn. 224201 di repertorio, trascritta il 01/06/2006 a Perugia ai nn. 

11024/18954, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

2) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 30/05/2000 a firma di Notaio RIGANO' 

ADRIANA sede Gubbio ai nn. 819 di repertorio, trascritta il 12/06/2000 a Perugia ai nn. 

9280/13551, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

****** 

ALTRE INFORMAZIONI PER L’ACQUIRENTE: 

Spese ordinarie annue di gestione dell'immobile: €. 0,00 

Spese straordinarie di gestione già deliberate ma non ancora scadute: €. 0,00 

Spese condominiali scadute ed insolute alla data della perizia: €. 0,00 

Ulteriori avvertenze: 

Alla data della presente perizia il Condominio non ha ancora provveduto alla nomina 

dell'Amministratore e non sono state redatte le tabelle millesimali e il regolamento 

condominiale. 

****** 

SITUAZIONE URBANISTICA E CATASTALE 

Si rimanda, in ogni caso, alle relazioni di Stima del 13.5.2024, agli atti della procedura, a 

firma dell’esperto, Ing. Dionisio Marini, che devono essere consultati dall’offerente ad alla 

quale si fa espressamente rinvio per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e 

pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 

Dalle verifiche effettuate dal perito presso il Comune di Gubbio è emersa la seguente 

documentazione amministrativa: 

Pratiche edilizie: 

Denuncia di Inizio Attività N. 14823, intestata a *** DATO OSCURATO *** , per lavori 

di Costruzione di edificio residenziale, presentata il 11/04/2005 con il n. 14823 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante) N. 46172, intestata a *** DATO OSCURATO *** , 

per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, presentata il 10/11/2006 

con il n. 46Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 13437, intestata a *** 

DATO OSCURATO ***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 01/04/2008 con il n. 13437 di protocollo 



Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 3409, intestata a *** DATO 

OSCURATO ***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 28/01/2009 con il n. 3409 di protocollo, agibilità del 13/04/2010 con il n. 

42/2010 di protocollo. 

Il certificato di agibilità si riferisce esclusivamente alle unità immobiliari destinate a 

residenze e garage. Le unità immobiliari con destinazione d'uso commerciale e magazzini 

sono escluse dal suddetto certificato di agibilità172 di protocollo. 

conformità edilizia: 

Sono state rilevate le seguenti difformità: Unità immobiliari prive di agibilità. Cambio di 

destinazione d'uso e differente distribuzione dei vani interni in difformità del titolo edilizio. 

(normativa di riferimento: DPR 380/2001 e L.R. 1/2015) 

Le difformità sono regolarizzabili mediante: Presentazione di SCIA in sanatoria e successiva 

dichiarazione per agibilità. 

L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Costi di regolarizzazione previsti dal perito: 

Spese per onorari professionali: €.1.500,00 

Spese per oblazioni e diritti di segreteria: €.1.200,00 

Tempi necessari per la regolarizzazione: 90 giorni. 

Lo Sportello dell'Edilizia del Comune di Gubbio ha fornito al CTU un solo certificato di 

agibilità relativo all'edificio, e tale certificazione si riferisce alle unità immobiliari con 

destinazione d'uso residenziale e garage, mentre per le unità immobiliari ricomprese nel 

presente lotto non risultano rilasciati ulteriori titoli edilizi o certificati di agibilità. Il CTU 

ha verificato che i lavori presso i locali del presente lotto sono terminati e che l'attuale 

destinazione d'uso è quella di laboratorio di estetista, al piano terra, e magazzino al piano 

interrato, pertanto, salvo omissioni da parte degli uffici comunali, gli interventi sono stati 

eseguiti in difformità rispetto all'ultimo progetto assentito.  

 

****** 

DISPONIBILITÀ DEL BENE E VISITA DELL’IMMOBILE  



I beni oggetto del presente lotto pignoramento risultano occupati dal locatore. 

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto, escluso il debitore, hanno diritto di esaminare 

i beni in vendita. La richiesta di visita è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche 

e non può essere resa nota a persona diversa dal custode (I.V.G. di Perugia, Via A. Biagini 5 

Ponte Felcino -  06134 PERUGIA (PG) Tel: 0755913525; mail: visite@ivgumbria.com) 

La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza dell'identità 

degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro (art. 560 c.p.c.) 

* * * * * 

LOTTO 2 

Prezzo base: € 54.800,00 (cinquantaquattromilaottocento/00) 

Offerta minima: € 41.100,00 (quarantunomilacento/00) pari al 75% del prezzo base. 

Rilancio minimo di gara: € 1.000,00 (mille/00) 

Cauzione: 10% del prezzo offerto 

****** 

A. Diritti di piena proprietà Negozio in corso di costruzione a GUBBIO Loc. Mocaiana 

snc, frazione Mocaiana, della superficie commerciale di 110,50 mq per la quota di 1/1 di 

piena proprietà. 

Il negozio, in corso di costruzione, è situato al piano terra di un edificio di maggior 

consistenza con destinazione residenziale e commerciale. Le abitazioni, e i garage di loro 

pertinenza, sono situate al piano primo e interrato del fabbricato ed hanno un accesso 

autonomo sul fronte sud-est del fabbricato. I locali commerciali, tra cui il presente negozio, 

fronteggiano il prospetto nord-ovest del fabbricato con ampie vetrine. 

Di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio parcheggio destinato ad uso 

pubblico, realizzato come standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata 

dalla Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. 

La costruzione del fabbricato è recente, tra gli anni 2005 e 2010, e la struttura portante è stata 

realizzata con telai in cemento armato e solai in latero-cemento. All’esterno, l’immobile è 

tamponato in blocchi di laterizio forato e finito con intonaco color panna. La facciata nord-

ovest del fabbricato è contraddistinta da ampie superfici vetrate con infissi in alluminio di 

colore verde. La copertura dell’edificio è di tipo a capanna con abbaini. 

Al negozio si accede tramite accesso diretto dall’esterno posto sul lato del parcheggio 

pubblico. La suddivisione interna comprende: un ampio locale privo di divisori interni e 



dotato di vetrina. Il bagno e antibagno sono individuati dalle tramezzature e dalle tubazioni 

sottotraccia, ma sono privi di sanitari e rubinetterie. 

Internamente, l’unità immobiliare si presenta non finita poiché mancano gli intonaci del 

soffitto, i pavimenti e gli infissi interni e l'impianto di climatizzazione invernale. E' presente 

un impianto di illuminazione con tubazioni a vista. Le pareti degli ambienti sono tinteggiate 

di bianco. I pavimenti sono in cemento lisciato, del tipo industriale. 

Il progetto autorizzato dal Comune di Gubbio prevede una scala che conduce al magazzino 

situato al piano interrato, ma al momento del sopralluogo non è stato ancora realizzato il foro 

del solaio che consente la posa in opera della scala, inoltre, la muratura divisoria con l'unità 

immobiliare adiacente presenta una larga apertura che mette in collegamento i due negozi. 

Ai fini della regolare esecuzione delle opere sarà necessario provvedere alla chiusura della 

suddetta apertura. 

Il magazzino al piano interrato è attualmente intercluso poiché non collegato al piano 

superiore e l'accesso al suo interno è consentito tramite il garage adiacente, di proprietà di un 

soggetto terzo alla procedura. Si presenta completo di finiture con pavimento in gres e pareti 

intonacate e tinteggiate. La parete contro terra è dotata di un’apertura di areazione a bocca di 

lupo con infisso apribile in alluminio e vetro. Si precisa che il magazzino al piano interrato, 

sebbene sia un locale intercluso con unico accesso dall’interno del laboratorio, è censito come 

una unità immobiliare catastale autonoma, distinta da quella del negozio al piano terra. 

Come meglio specificato nell’apposito paragrafo sulle conformità edilizia, le unità 

immobiliari sono in corso di costruzione, prive del certificato di agibilità e la distribuzione 

interna dei locali è difforme rispetto al titolo edilizio rilasciato. 

B. Diritti di piena proprietà per 1/5 sul terreno vincolato standard a GUBBIO Località 

Mocaiana snc. 

Ampio terreno urbanizzato adibito a verde pubblico e parcheggi ad uso pubblico e privato. Il 

tutto realizzato come standard urbanistici di lottizzazione e soggetto a titolo gratuito al 

Comune di Gubbio. 

I beni sono ubicati in zona periferica in un’area residenziale, le zone limitrofe si trovano in 

un’area agricola. Il traffico nella zona è locale i parcheggi sono ottimi. Sono inoltre presenti i 

servizi di urbanizzazione primaria e secondaria. 

Situato di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio terreno destinato a 

verde pubblico ed a parcheggi pubblici e privati. L’area è stata urbanizzata e messa a 



disposizione quale standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. Il parcheggio è composto 

da due corsie di manovra bitumate, con stalli di sosta ortogonali e pavimentati con grigliati in 

cemento. I flussi di traffico sono separati da marciapiedi e cordoli. L’intera superficie è dotata 

di illuminazione su pali e rete fognaria per lo smaltimento delle acque piovane. Il verde 

pubblico è sistemato a prato e sono presenti giovani alberi di tipo roverella. 

I beni appena descritti, trattandosi di aree sottoposte all’uso pubblico e realizzate come opere 

di urbanizzazione primaria, non rilevano sul valore di stima poiché sono indivisibili, 

propedeutici alla costruzione delle singole unità immobiliari e, inoltre, andranno in gran parte 

cedute al Comune di Gubbio a titolo gratuito a titolo di parziale compensazione degli oneri di 

urbanizzazione. 

Completano il lotto i diritti pro-quota sulle parti comuni del fabbricato. 

Il compendio pignorato risulta identificato come segue presso l’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio Provinciale di Perugia – Territorio, Servizi catastali - Catasto Fabbricati (C.F.) e 

Terreni (C.T.) del Comune di Gubbio: 

A diritti di piena proprietà 1/1 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub 11, Cat. C/2, classe 3, Consistenza 41 mq, rendita 

71,99 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: S1; 

- C.F. Foglio n 134, Particella n. 1264, Sub.1 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corte condominiale del fabbricato); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 2 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corsia autorimessa condominiale); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 3 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sul vano scala condominiale); 

- C.T. Foglio n. 134, Particella n. 1264, qualità/classe ENTE URBANO, superficie 2315 

Mappale Fabbricati Correlati: Foglio 134 – Particella 1264; 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264. Sub 20, categoria C/1, classe 3, consistenza 78 mq, 

rendita 910,41 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: T. 

B diritti di proprietà 1/5 

- C.T. Foglio n. 134, Particella 1261, qualità/classe SEM IRR ARB U, superficie 1720, reddito 

agrario 8,88 €, reddito dominicale 9,33€. 

****** 

STATO DI POSSESSO 



Alla data del sopralluogo l'immobile risulta occupato da *** DATO OSCURATO *** senza 

alcun titolo. Il sig. *** DATO OSCURATO *** ha riferito che insieme al fratello, sig. *** 

DATO OSCURATO *** , occupano gli immobili del presente lotto avendo stipulato un 

accordo verbale con la società proprietaria. Il sig. *** DATO OSCURATO *** non ha fornito 

al CTU alcuna prova dell'esistenza di detto accordo. 

***** 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI CHE RESTERANNO A CARICO 

DELL’ACQUIRENTE: 

1) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 09/05/2006 a firma di Notaio BRIGANTI MARIO 

sede Bastia Umbra ai nn. 224201 di repertorio, trascritta il 01/06/2006 a Perugia ai nn. 

11024/18954, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

2) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 30/05/2000 a firma di Notaio RIGANO' 

ADRIANA sede Gubbio ai nn. 819 di repertorio, trascritta il 12/06/2000 a Perugia ai nn. 

9280/13551, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

****** 

ALTRE INFORMAZIONI PER L’ACQUIRENTE: 

Spese ordinarie annue di gestione dell'immobile: €. 0,00 

Spese straordinarie di gestione già deliberate ma non ancora scadute: €. 0,00 

Spese condominiali scadute ed insolute alla data della perizia: €. 0,00 

Ulteriori avvertenze: 

Alla data della presente perizia il Condominio non ha ancora provveduto alla nomina 

dell'Amministratore e non sono state redatte le tabelle millesimali e il regolamento 

condominiale. 

 

****** 

SITUAZIONE URBANISTICA E CATASTALE 

Si rimanda, in ogni caso, alle relazioni di Stima del 13.5.2024, agli atti della procedura, a 

firma dell’esperto, Ing. Dionisio Marini, che devono essere consultati dall’offerente ad alla 

quale si fa espressamente rinvio per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e 

pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 



Dalle verifiche effettuate dal perito presso il Comune di Gubbio è emersa la seguente 

documentazione amministrativa: 

Pratiche edilizie: 

Denuncia di Inizio Attività N. 14823, intestata a *** DATO OSCURATO ***, per lavori di 

Costruzione di edificio residenziale, presentata il 11/04/2005 con il n. 14823 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante) N. 46172, intestata a *** DATO OSCURATO *** , 

per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, presentata il 10/11/2006 

con il n. 46172 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 13437, intestata a *** DATO 

OSCURATO ***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 01/04/2008 con il n. 13437 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 3409, intestata a *** DATO 

OSCURATO ***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 28/01/2009 con il n. 3409 di protocollo, agibilità del 13/04/2010 con il n. 

42/2010 di protocollo. 

Il certificato di agibilità si riferisce esclusivamente alle unità immobiliari destinate a 

residenze e garage. Le unità immobiliari con destinazione d'uso commerciale e magazzini 

sono escluse dal suddetto certificato di agibilità 

Conformità edilizia: 

Sono state rilevate le seguenti difformità: Unità immobiliari in corso di costruzione e prive 

di agibilità. (normativa di riferimento: DPR 380/2001 e L.R. 1/2015). 

Le difformità sono regolarizzabili mediante: Presentazione di SCIA per completamento 

lavori, esecuzione dei lavori, e successiva dichiarazione per agibilità.  

L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Costi di regolarizzazione: 

Spese per onorari professionali: €.3.500,00 

Spese per lavori: €.8.000,00 

Tempi necessari per la regolarizzazione: 120 giorni. 



Lo Sportello dell'Edilizia del Comune di Gubbio ha fornito al CTU un solo certificato di 

agibilità relativo all'edificio, e tale certificazione si riferisce alle unità immobiliari con 

destinazione d'uso residenziale e garage, mentre per le unità immobiliari ricomprese nel 

presente lotto non risultano rilasciati ulteriori titoli edilizi o certificati di agibilità. Il CTU 

ha verificato che i lavori presso i locali del presente lotto non sono terminati. Al piano terra 

l'unità immobiliare è stata messa in collegamento con quella adiacente mediante apertura 

sulla parete divisoria, inoltre, non è stato eseguito il foro sul solaio per l'installazione della 

scala interna di collegamento con il magazzino sottostante. Al piano interrato, il magazzino 

è stato messo in collegamento con unità immobiliari adiacenti, non ricomprese nel 

pignoramento, e presentano una diversa distribuzione delle tramezzature interne. 

Conformità catastale: 

Sono state rilevate le seguenti difformità: Planimetria catastale non corrispondente allo s tato 

dei luoghi (normativa di riferimento: DPR 380/2001). 

Le difformità sono regolarizzabili mediante: aggiornamento della planimetria 

catastale, 

L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Tempi necessari per la regolarizzazione: 30 giorni. 

I costi di regolarizzazione sono ricompresi nei costi previsti al paragrafo sulla 

regolarità edilizia. 

 

****** 

DISPONIBILITÀ DEL BENE E VISITA DELL’IMMOBILE 

I beni oggetto del presente lotto pignoramento risultano occupati sine titulo. 

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto, escluso il debitore, hanno diritto di esaminare 

i beni in vendita. La richiesta di visita è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche 

e non può essere resa nota a persona diversa dal custode (I.V.G. di Perugia, Via A. Biagini 5 

Ponte Felcino -  06134 PERUGIA (PG)  Tel: 0755913525; mail: visite@ivgumbria.com) 

La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza 

dell'identità degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro (art. 560 

c.p.c.). 

****** 

LOTTO 3 



Prezzo base: € 54.800,00 (cinquantaquattromilaottocento/00) 

Offerta minima: € 41.100,00 (quarantunomilacento/00) pari al 75% del prezzo base. 

Rilancio minimo di gara: € 1.000,00 (mille/00) 

Cauzione: 10% del prezzo offerto 

****** 

A. Diritti di piena proprietà Negozio in corso di costruzione a GUBBIO Loc. Mocaiana 

snc, frazione Mocaiana, della superficie commerciale di 110,50 mq per la quota di 1/1 di piena 

proprietà. 

Il negozio, in corso di costruzione, è situato al piano terra di un edificio di maggior consistenza 

con destinazione residenziale e commerciale. Le abitazioni, e i garage di loro pertinenza, sono 

situate al piano primo e interrato del fabbricato ed hanno un accesso autonomo sul fronte sud-

est del fabbricato. I locali commerciali, tra cui il presente negozio, fronteggiano il prospetto 

nord-ovest del fabbricato con ampie vetrine. 

Di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio parcheggio destinato ad uso 

pubblico, realizzato come standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. 

La costruzione del fabbricato è recente, tra gli anni 2005 e 2010, e la struttura portante è stata 

realizzata con telai in cemento armato e solai in latero-cemento. All’esterno, l’immobile è 

tamponato in blocchi di laterizio forato e finito con intonaco color panna. La facciata nord-

ovest del fabbricato è contraddistinta da ampie superfici vetrate con infissi in alluminio di 

colore verde. La copertura dell’edificio è di tipo a capanna con abbaini. 

Al negozio si accede tramite accesso diretto dall’esterno posto sul lato del parcheggio pubblico. 

La suddivisione interna comprende: un ampio locale privo di divisori interni e dotato di vetrina. 

Il bagno e antibagno sono individuati dalle tramezzature e dalle tubazioni sottotraccia, ma sono 

privi di sanitari e rubinetterie. 

Internamente, l’unità immobiliare si presenta non finita poichè mancano gli intonaci del soffitto, 

i pavimenti, gli infissi interni e l'impianto di climatizzazione invernale. E' presente un impianto 

di illuminazione con tubazioni a vista. Le pareti degli ambienti sono tinteggiate di bianco. I 

pavimenti sono in cemento lisciato, del tipo industriale. 

Il progetto autorizzato dal Comune di Gubbio prevede una scala che conduce al magazzino 

situato al piano interrato, ma al momento del sopralluogo non è stato ancora realizzato il foro 



del solaio che consente la posa in opera della scala, inoltre, la muratura divisoria con l'unità 

immobiliare adiacente presenta una larga apertura che mette in collegamento i due negozi. Ai 

fini della regolare esecuzione delle opere sarà necessario provvedere alla chiusura della 

suddetta apertura. 

Il magazzino al piano interrato è attualmente intercluso poichè non collegato al piano superiore 

e l'accesso al suo interno è consentito tramite il garage adiacente, di proprietà di un soggetto 

terzo alla procedura. Si presenta completo di finiture con pavimento in gres e pareti intonacate 

e tinteggiate. La parete contro terra è dotata di un’apertura di areazione a bocca di lupo con 

infisso apribile in alluminio e vetro. Si precisa che il magazzino al piano interrato, sebbene sia 

un locale intercluso con unico accesso dall’interno del laboratorio, è censito come una unità 

immobiliare catastale autonoma, distinta da quella del negozio al piano terra. 

Come meglio specificato nell’apposito paragrafo sulle conformità edilizia, le unità immobiliari 

sono in corso di costruzione, prive del certificato di agibilità e la distribuzione interna dei locali 

è difforme rispetto al titolo edilizio rilasciato. 

B. Diritti di piena proprietà per 1/5 sul terreno vincolato standard a GUBBIO Località 

Mocaiana snc. 

Ampio terreno urbanizzato adibito a verde pubblico e parcheggi ad uso pubblico e privato. Il 

tutto realizzato come standard urbanistici di lottizzazione e soggetto a titolo gratuito al 

Comune di Gubbio. 

I beni sono ubicati in zona periferica in un’area residenziale, le zone limitrofe si trovano in 

un’area agricola. Il traffico nella zona è locale i parcheggi sono ottimi. Sono inoltre presenti i 

servizi di urbanizzazione primaria e secondaria. 

Situato di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio terreno destinato a 

verde pubblico ed a parcheggi pubblici e privati. L’area è stata urbanizzata e messa a 

disposizione quale standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. Il parcheggio è composto 

da due corsie di manovra bitumate, con stalli di sosta ortogonali e pavimentati con grigliati in 

cemento. I flussi di traffico sono separati da marciapiedi e cordoli. L’intera superficie è dotata 

di illuminazione su pali e rete fognaria per lo smaltimento delle acque piovane. Il verde 

pubblico è sistemato a prato e sono presenti giovani alberi di tipo roverella. 

I beni appena descritti, trattandosi di aree sottoposte all’uso pubblico e realizzate come opere 

di urbanizzazione primaria, non rilevano sul valore di stima poiché sono indivisibili, 



propedeutici alla costruzione delle singole unità immobiliari e, inoltre, andranno in gran parte 

cedute al Comune di Gubbio a titolo gratuito a titolo di parziale compensazione degli oneri di 

urbanizzazione. 

Completano il lotto i diritti pro-quota sulle parti comuni del fabbricato. 

Il compendio pignorato risulta identificato come segue presso l’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio Provinciale di Perugia – Territorio, Servizi catastali - Catasto Fabbricati (C.F.) e 

Terreni (C.T.) del Comune di Gubbio: 

A diritti di piena proprietà 1/1 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub 13, Cat. C/2, classe 3, Consistenza 41 mq, rendita 

71,99 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: S1; 

- C.F. Foglio n 134, Particella n. 1264, Sub.1 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corte condominiale del fabbricato); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 2 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corsia autorimessa condominiale); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 3 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sul vano scala condominiale); 

- C.T. Foglio n. 134, Particella n. 1264, qualità/classe ENTE URBANO, superficie 2315 

Mappale Fabbricati Correlati: Foglio 134 – Particella 1264; 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub 21, categoria C/1, classe 3, consistenza 78 mq, 

rendita 910,41 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: T. 

B diritti di proprietà 1/5 

- C.T. Foglio n. 134, Particella 1261, qualità/classe SEM IRR ARB U, superficie 1720, reddito 

agrario 8,88 €, reddito dominicale 9,33€. 

****** 

STATO DI POSSESSO 

Alla data del sopralluogo l'immobile risulta occupato da *** DATO OSCURATO *** senza 

alcun titolo. Il sig. *** DATO OSCURATO *** ha riferito che insieme al fratello, sig. *** 

DATO OSCURATO ***, occupano gli immobili del presente lotto avendo stipulato un 

accordo verbale con la società proprietaria. Il sig. *** DATO OSCURATO *** non ha fornito 

al CTU alcuna prova dell'esistenza di detto accordo. 

***** 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI CHE RESTERANNO A CARICO 

DELL’ACQUIRENTE: 



1) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 09/05/2006 a firma di Notaio BRIGANTI MARIO 

sede Bastia Umbra ai nn. 224201 di repertorio, trascritta il 01/06/2006 a Perugia ai nn. 

11024/18954, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

2) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 30/05/2000 a firma di Notaio RIGANO' 

ADRIANA sede Gubbio ai nn. 819 di repertorio, trascritta il 12/06/2000 a Perugia ai nn. 

9280/13551, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

****** 

ALTRE INFORMAZIONI PER L’ACQUIRENTE: 

Spese ordinarie annue di gestione dell'immobile: €. 0,00 

Spese straordinarie di gestione già deliberate ma non ancora scadute: €. 0,00 

Spese condominiali scadute ed insolute alla data della perizia: €. 0,00 

Ulteriori avvertenze: 

Alla data della presente perizia il Condominio non ha ancora provveduto alla nomina 

dell'Amministratore e non sono state redatte le tabelle millesimali e il regolamento 

condominiale. 

 

****** 

SITUAZIONE URBANISTICA E CATASTALE 

Si rimanda, in ogni caso, alle relazioni di Stima del 13.5.2024, agli atti della procedura, a 

firma dell’esperto, Ing. Dionisio Marini, che devono essere consultati dall’offerente ad alla 

quale si fa espressamente rinvio per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e 

pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 

Dalle verifiche effettuate dal perito presso il Comune di Gubbio è emersa la seguente 

documentazione amministrativa: 

Pratiche edilizie: 

Denuncia di Inizio Attività N. 14823, intestata a *** DATO OSCURATO *** , per lavori 

di Costruzione di edificio residenziale, presentata il 11/04/2005 con il n. 14823 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante) N. 46172, intestata a *** DATO OSCURATO *** , 

per lavoridi Costruzione di edificio residenziale e commerciale, presentata il 10/11/2006 

con il n. 46172 di protocollo 



Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 13437, intestata a *** DATO 

OSCURATO ***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 01/04/2008 con il n. 13437 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 3409, intestata a *** DATO 

OSCURATO***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 28/01/2009 con il n. 3409 di protocollo, agibilità del 13/04/2010 con il n. 

42/2010 di protocollo. 

Il certificato di agibilità si riferisce esclusivamente alle unità immobiliari destinate a 

residenze e garage. Le unità immobiliari con destinazione d'uso commerciale e magazzini 

sono escluse dal suddetto certificato di agibilità. 

Conformità edilizia: 

Sono state rilevate le seguenti difformità: Unità immobiliari in corso di costruzione e prive di 

agibilità. (normativa di riferimento: DPR 380/2001 e L.R. 1/2015) 

Le difformità sono regolarizzabili mediante: Presentazione di SCIA per completamento lavori, 

esecuzione dei lavori, e successiva dichiarazione per agibilità.  

L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Costi di regolarizzazione: 

Spese per onorari professionali: €.3.500,00 

Spese per lavori: €.8.000,00 

Tempi necessari per la regolarizzazione: 120 giorni. 

Lo Sportello dell'Edilizia del Comune di Gubbio ha fornito al CTU un solo certificato di 

agibilità relativo all'edificio, e tale certificazione si riferisce alle unità immobiliari con 

destinazione d'uso residenziale e garage, mentre per le unità immobiliari ricomprese nel 

presente lotto non risultano rilasciati ulteriori titoli edilizi o certificati di agibilità. Il CTU ha 

verificato che i lavori presso i locali del presente lotto non sono terminati. Al piano terra l'unità 

immobiliare è stata messa in collegamento con quella adiacente mediante apertura sulla parete 

divisoria, inoltre, non è stato eseguito il foro sul solaio per l'installazione della scala interna di 

collegamento con il magazzino sottostante. Al piano interrato, il magazzino è stato messo in 



collegamento con unità immobiliari adiacenti, non ricomprese nel pignoramento, e presentano 

una diversa distribuzione delle tramezzature interne. 

Conformità catastale: 

Sono state rilevate le seguenti difformità: Planimetria catastale non corrispondente allo stato 

dei luoghi (normativa di riferimento: DPR 380/2001) 

Le difformità sono regolarizzabili mediante: aggiornamento della planimetria catastale 

L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Tempi necessari per la regolarizzazione: 30 giorni. 

I costi di regolarizzazione sono ricompresi nei costi previsti al paragrafo sulla regolarità 

edilizia. 

****** 

DISPONIBILITÀ DEL BENE E VISITA DELL’IMMOBILE 

I beni oggetto del presente lotto pignoramento risultano occupati sine titulo. 

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto, escluso il debitore, hanno diritto di esaminare 

i beni in vendita. La richiesta di visita è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche 

e non può essere resa nota a persona diversa dal custode (I.V.G. di Perugia, Via A. Biagini 5 

Ponte Felcino -  06134 PERUGIA (PG)  Tel: 0755913525; mail: visite@ivgumbria.com ) 

La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza 

dell'identità degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro (art. 560 

c.p.c.-). 

****** 

LOTTO 4 

Prezzo base: € 66.200,00 (sessantasemiladuecento/00) 

Offerta minima: € 49.650,00 (quarantanovemilaseicentocinquanta/00) pari al 75% del 

prezzo base. 

Rilancio minimo di gara: € 1.800,00 (milleottocento/00) 

Cauzione: 10% del prezzo offerto 

****** 

A. Diritti di piena proprietà negozio a GUBBIO Loc. Mocaiana snc, frazione Mocaiana, della 

superficie commerciale di 107,50 mq per la quota di 1/1 di piena proprietà 

Il negozio, attualmente utilizzato come parrucchieria, è situato al piano terra di un edificio di 

maggior consistenza con destinazione residenziale e commerciale. Le abitazioni, e i garage di 



loro pertinenza, sono situate al piano primo e interrato del fabbricato ed hanno un accesso 

autonomo sul fronte sud-est del fabbricato. I locali commerciali, tra cui il presente laboratorio, 

fronteggiano il prospetto nord-ovest del fabbricato con ampie vetrine. 

Di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio parcheggio destinato ad uso 

pubblico, realizzato come standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. 

La costruzione del fabbricato è recente, tra gli anni 2005 e 2010, e la struttura portante è stata 

realizzata con telai in cemento armato e solai in latero-cemento. All’esterno, l’immobile è 

tamponato in blocchi di laterizio forato e finito con intonaco color panna. La facciata nord-

ovest del fabbricato è contraddistinta da ampie superfici vetrate con infissi in alluminio di 

colore verde. La copertura dell’edificio è di tipo a capanna con abbaini. 

Al negozio si accede tramite accesso diretto dall’esterno posto sul lato del parcheggio pubblico. 

La suddivisione interna comprende: un ampio locale di ingresso con reception dal quale si 

accede ad un ampio locale per l'attività artigianale e dotato di vetrina. Il bagno e antibagno 

sono attrezzati con i dispositivi finalizzati al superamento e all’eliminazione delle barriere 

architettoniche. 

Internamente, l’unità immobiliare si presenta in ottimo stato di manutenzione. Le pareti degli 

ambienti sono tinteggiate di bianco con alcuni inserti decorativi colorati, mentre i pavimenti 

sono rivestiti con piastrelle di gres color marrone. Le porte interne sono in legno di colore 

bianco. 

L’impianto elettrico è di tipo sottotraccia, di recente realizzazione e in buono stato di 

manutenzione. La climatizzazione invernale ed estiva è di tipo misto: fancoil con produzione 

di calore tramite caldaia a gas, e split a pompa di calore istallati a parete. L'acqua calda sanitaria 

è generata con il generatore a gas. 

Una porta immette nel vano scala che conduce al magazzino situato al piano interrato. La scala 

di accesso è in acciaio e il locale si presenta privo di finiture, con pavimento in cemento lisciato 

e pareti prive di intonaco. La parete contro terra è dotata di un’apertura di areazione a bocca di 

lupo con infisso apribile in alluminio e vetro. Si precisa che il magazzino al piano interrato, 

sebbene sia un locale intercluso con unico accesso dall’interno del laboratorio, è censito come 

una unità immobiliare catastale autonoma, distinta da quella del laboratorio al piano terra. 



Come meglio specificato nell’apposito paragrafo sulle conformità edilizia, l'unità immobiliare 

al piano interrato è priva del certificato di agibilità 

B. Diritti di piena proprietà per 1/5 sul terreno vincolato standard a GUBBIO Località 

Mocaiana snc. 

Ampio terreno urbanizzato adibito a verde pubblico e parcheggi ad uso pubblico e privato. Il 

tutto realizzato come standard urbanistici di lottizzazione e soggetto a titolo gratuito al 

Comune di Gubbio. 

I beni sono ubicati in zona periferica in un’area residenziale, le zone limitrofe si trovano in 

un’area agricola. Il traffico nella zona è locale i parcheggi sono ottimi. Sono inoltre presenti i 

servizi di urbanizzazione primaria e secondaria. 

Situato di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio terreno destinato a 

verde pubblico ed a parcheggi pubblici e privati. L’area è stata urbanizzata e messa a 

disposizione quale standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. Il parcheggio è composto 

da due corsie di manovra bitumate, con stalli di sosta ortogonali e pavimentati con grigliati in 

cemento. I flussi di traffico sono separati da marciapiedi e cordoli. L’intera superficie è dotata 

di illuminazione su pali e rete fognaria per lo smaltimento delle acque piovane. Il verde 

pubblico è sistemato a prato e sono presenti giovani alberi di tipo roverella. 

I beni appena descritti, trattandosi di aree sottoposte all’uso pubblico e realizzate come opere 

di urbanizzazione primaria, non rilevano sul valore di stima poiché sono indivisibili, 

propedeutici alla costruzione delle singole unità immobiliari e, inoltre, andranno in gran parte 

cedute al Comune di Gubbio a titolo gratuito a titolo di parziale compensazione degli oneri di 

urbanizzazione. 

Completano il lotto i diritti pro-quota sulle parti comuni del fabbricato. 

Il compendio pignorato risulta identificato come segue presso l’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio Provinciale di Perugia – Territorio, Servizi catastali - Catasto Fabbricati (C.F.) e 

Terreni (C.T.) del Comune di Gubbio: 

A diritti di piena proprietà 1/1 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub 15, Cat. C/2, classe 3, Consistenza 41 mq, rendita 

71,99 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: S1; 

- C.F. Foglio n 134, Particella n. 1264, Sub.1 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corte condominiale del fabbricato); 



- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 2 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corsia autorimessa condominiale); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 3 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sul vano scala condominiale); 

- C.T. Foglio n. 134, Particella n. 1264, qualità/classe ENTE URBANO, superficie 2315 

Mappale Fabbricati Correlati: Foglio 134 – Particella 1264; 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub 22, categoria C/1, classe 3, consistenza 73 mq, 

rendita 852,05 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: T. 

B diritti di proprietà 1/5 

- C.T. Foglio n. 134, Particella 1261, qualità/classe SEM IRR ARB U, superficie 1720, reddito 

agrario 8,88 €, reddito dominicale 9,33€. 

****** 

STATO DI POSSESSO 

Alla data del sopralluogo l'immobile risulta occupato da *** DATO OSCURATO *** con 

contratto di affitto tipo 6+6, stipulato il 01/11/2021, con scadenza il 31/10/2027, registrato il 

05/11/2021 a Perugia ai nn. 1110 ( il contratto è stato stipulato in data antecedente il 

pignoramento o la sentenza di fallimento ), con l'importo dichiarato di Euro 5.400,00 annui 

****** 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI CHE RESTERANNO A CARICO 

DELL’ACQUIRENTE: 

1) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 09/05/2006 a firma di Notaio BRIGANTI MARIO 

sede Bastia Umbra ai nn. 224201 di repertorio, trascritta il 01/06/2006 a Perugia ai nn. 

11024/18954, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

2) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 30/05/2000 a firma di Notaio RIGANO' 

ADRIANA sede Gubbio ai nn. 819 di repertorio, trascritta il 12/06/2000 a Perugia ai nn. 

9280/13551, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

****** 

ALTRE INFORMAZIONI PER L’ACQUIRENTE: 

Spese ordinarie annue di gestione dell'immobile: €. 0,00 

Spese straordinarie di gestione già deliberate ma non ancora scadute: €. 0,00 

Spese condominiali scadute ed insolute alla data della perizia: €. 0,00 



Ulteriori avvertenze: 

Alla data della presente perizia il Condominio non ha ancora provveduto alla nomina 

dell'Amministratore e non sono state redatte le tabelle millesimali e il regolamento 

condominiale. 

****** 

SITUAZIONE URBANISTICA E CATASTALE 

Si rimanda, in ogni caso, alle relazioni di Stima del 13.5.2024, agli atti della procedura, a 

firma dell’esperto, Ing. Dionisio Marini che devono essere consultati dall’offerente ad alla 

quale si fa espressamente rinvio per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e 

pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 

Dalle verifiche effettuate dal perito presso il Comune di Gubbio è emersa la seguente 

documentazione amministrativa: 

Pratiche edilizie: 

Denuncia di Inizio Attività N. 14823, intestata a *** DATO OSCURATO ***, per lavori di 

Costruzione di edificio residenziale, presentata il 11/04/2005 con il n. 14823 di protocollo  

Denuncia di Inizio Attività (Variante) N. 46172, intestata a *** DATO OSCURATO *** , 

per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, presentata il 10/11/2006 

con il n. 46172 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 13437, intestata a *** DATO 

OSCURATO***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 01/04/2008 con il n. 13437 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 3409, intestata a *** DATO 

OSCURATO***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 28/01/2009 con il n. 3409 di protocollo, agibilità del 13/04/2010 con il n. 

42/2010 di protocollo. 

Il certificato di agibilità si riferisce esclusivamente alle unità immobiliari destinate a 

residenze e garage. Le unità immobiliari con destinazione d'uso commerciale e magazzini 

sono escluse dal suddetto certificato di agibilità. 



SCIA N. 16482, intestata a *** DATO OSCURATO ***, per lavori di Completamento 

lavori e parziale cambio destinazione d'uso, presentata il 25/03/2022 con il n. 16482 di 

protocollo, agibilità del 05/05/2022 con il n. 22931 di protocollo. 

Il titolo è riferito solamente a all'unità immobiliare sita al piano terra 

conformità edilizia: 

Sono state rilevate le seguenti difformità: Unità immobiliare al piano interrato priva di 

agibilità. (normativa di riferimento: DPR 380/2001 e L.R. 1/2015) 

Le difformità sono regolarizzabili mediante: Presentazione di una pratica per l'attestazione 

dell'agibilità. 

L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Costi di regolarizzazione: 

Spese per onorari professionali: €.1.500,00 

Tempi necessari per la regolarizzazione: 90 giorni. 

Lo Sportello dell'Edilizia del Comune di Gubbio non ha fornito al CTU il certificato di 

agibilità relativo all'unità immobiliare sita al piano interrato con destinazione d'uso 

magazzino. Il CTU ha verificato che i lavori al piano interrato sono terminati, che l'attuale 

destinazione d'uso è quella di magazzino.  

 

****** 

DISPONIBILITÀ DEL BENE E VISITA DELL’IMMOBILE 

I beni oggetto del presente lotto pignoramento risultano occupati dal locatore. 

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto, escluso il debitore, hanno diritto di esaminare 

i beni in vendita. La richiesta di visita è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche 

e non può essere resa nota a persona diversa dal custode (I.V.G. di Perugia, Via A. Biagini 5 

Ponte Felcino -  06134 PERUGIA (PG) Tel: 0755913525; mail: visite@ivgumbria.com) 

La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza dell'identità 

degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro (art. 560 c.p.c.-) 

****** 

LOTTO 5 

Prezzo base: € 40.400,00 (quarantamilaquattrocento/00) 



Offerta minima: € 30.300,00 (trentamilatrecento/00) pari al 75% del prezzo base. 

Rilancio minimo di gara: € 1.000,00 (mille/00) 

Cauzione: 10% del prezzo offerto 

****** 

A. Diritti di piena proprietà Negozio in corso di costruzione a GUBBIO Loc. Mocaiana 

snc, frazione Mocaiana, della superficie commerciale di 101,00 mq per la quota di 1/1 di piena 

proprietà. 

Di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio parcheggio destinato ad uso 

pubblico, realizzato come standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. 

La costruzione del fabbricato è recente, tra gli anni 2005 e 2010, e la struttura portante è stata 

realizzata con telai in cemento armato e solai in latero-cemento. All’esterno, l’immobile è 

tamponato in blocchi di laterizio forato e finito con intonaco color panna. La facciata nord-

ovest del fabbricato è contraddistinta da ampie superfici vetrate con infissi in alluminio di 

colore verde. La copertura dell’edificio è di tipo a capanna con abbaini. 

Al negozio si accede tramite accesso diretto dall’esterno posto sul lato del parcheggio pubblico. 

La suddivisione interna comprende: un ampio locale privo di divisori interni e dotato di vetrina. 

Il bagno e antibagno sono individuati dalle tramezzature. 

Internamente, l’unità immobiliare si presenta non finita poiché mancano gli intonaci, gli infissi 

interni, gli impianti e la scala di collegamento tra i due piani. 

Il magazzino al piano interrato è attualmente intercluso poiché non collegato al piano superiore 

e l'accesso al suo interno è consentito tramite una scala a pioli di cantiere. Si presenta allo stato 

grezzo con pavimento in cemento e pareti non intonacate. La parete contro terra è dotata di 

un’apertura di areazione a bocca di lupo con infisso apribile in alluminio e vetro. Si precisa 

che il magazzino al piano interrato, sebbene sia un locale intercluso con unico accesso 

dall’interno del laboratorio, è censito come una unità immobiliare catastale autonoma, distinta 

da quella del negozio al piano terra. 

Come meglio specificato nell’apposito paragrafo sulle conformità edilizia, le unità immobiliari 

sono in corso di costruzione, prive del certificato di agibilità 

B. Diritti di piena proprietà per 1/5 sul terreno vincolato standard a GUBBIO Località 

Mocaiana snc. 



Ampio terreno urbanizzato adibito a verde pubblico e parcheggi ad uso pubblico e privato. Il 

tutto realizzato come standard urbanistici di lottizzazione e soggetto a titolo gratuito al 

Comune di Gubbio. 

I beni sono ubicati in zona periferica in un’area residenziale, le zone limitrofe si trovano in 

un’area agricola. Il traffico nella zona è locale i parcheggi sono ottimi. Sono inoltre presenti i 

servizi di urbanizzazione primaria e secondaria. 

Situato di fronte agli accessi dei locali commerciali è presente un ampio terreno destinato a 

verde pubblico ed a parcheggi pubblici e privati. L’area è stata urbanizzata e messa a 

disposizione quale standard urbanistico di lottizzazione, la cui gestione è regolata dalla 

Convenzione Edilizia del 2006 stipulata con il Comune di Gubbio. Il parcheggio è composto 

da due corsie di manovra bitumate, con stalli di sosta ortogonali e pavimentati con grigliati in 

cemento. I flussi di traffico sono separati da marciapiedi e cordoli. L’intera superficie è dotata 

di illuminazione su pali e rete fognaria per lo smaltimento delle acque piovane. Il verde 

pubblico è sistemato a prato e sono presenti giovani alberi di tipo roverella. 

I beni appena descritti, trattandosi di aree sottoposte all’uso pubblico e realizzate come opere 

di urbanizzazione primaria, non rilevano sul valore di stima poiché sono indivisibili, 

propedeutici alla costruzione delle singole unità immobiliari e, inoltre, andranno in gran parte 

cedute al Comune di Gubbio a titolo gratuito a titolo di parziale compensazione degli oneri di 

urbanizzazione. 

Completano il lotto i diritti pro-quota sulle parti comuni del fabbricato. 

Il compendio pignorato risulta identificato come segue presso l’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio Provinciale di Perugia – Territorio, Servizi catastali - Catasto Fabbricati (C.F.) e 

Terreni (C.T.) del Comune di Gubbio: 

A diritti di piena proprietà 1/1 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub 17; Cat. C/2, classe 3, Consistenza 20 mq, rendita 

35,12 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: S1; 

- C.F. Foglio n 134, Particella n. 1264, Sub.1 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corte condominiale del fabbricato); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 2 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sulla corsia autorimessa condominiale); 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub. 3 (bene comune non censibile - diritti pro-quota 

sul vano scala condominiale); 



- C.T. Foglio n. 134, Particella n. 1264, qualità/classe ENTE URBANO, superficie 2315 

Mappale Fabbricati Correlati: Foglio 134 – Particella 1264; 

- C.F. Foglio n. 134, Particella n. 1264, Sub 23, categoria C/1, classe 3, consistenza 78 mq, 

rendita 910,41 Euro, indirizzo catastale: LOCALITÁ MOCAIANA n. SNC, piano: T. 

B diritti di proprietà 1/5 

- C.T. Foglio n. 134, Particella 1261, qualità/classe SEM IRR ARB U, superficie 1720, reddito 

agrario 8,88 €, reddito dominicale 9,33€. 

****** 

STATO DI POSSESSO 

Alla data del sopralluogo l’immobile risulta libero. 

 

****** 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI CHE RESTERANNO A CARICO 

DELL’ACQUIRENTE: 

1) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 09/05/2006 a firma di Notaio BRIGANTI MARIO 

sede Bastia Umbra ai nn. 224201 di repertorio, trascritta il 01/06/2006 a Perugia ai nn. 

11024/18954, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

2) CONVENZIONE EDILIZIA, stipulata il 30/05/2000 a firma di Notaio RIGANO' 

ADRIANA sede Gubbio ai nn. 819 di repertorio, trascritta il 12/06/2000 a Perugia ai nn. 

9280/13551, a favore di ***DATO OSCURATO***, contro ***DATO OSCURATO***. 

****** 

ALTRE INFORMAZIONI PER L’ACQUIRENTE: 

Spese ordinarie annue di gestione dell'immobile: €. 0,00 

Spese straordinarie di gestione già deliberate ma non ancora scadute: €. 0,00 

Spese condominiali scadute ed insolute alla data della perizia: €. 0,00 

Ulteriori avvertenze: 

Alla data della presente perizia il Condominio non ha ancora provveduto alla nomina 

dell'Amministratore e non sono state redatte le tabelle millesimali e il regolamento 

condominiale. 

****** 

SITUAZIONE URBANISTICA E CATASTALE 



Si rimanda, in ogni caso, alle relazioni di Stima del 13.5.2024, agli atti della procedura, a 

firma dell’esperto, Ing. Dionisio Marini, che devono essere consultati dall’offerente ad alla 

quale si fa espressamente rinvio per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e 

pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 

Dalle verifiche effettuate dal perito presso il Comune di Gubbio è emersa la seguente 

documentazione amministrativa: 

Pratiche edilizie: 

Denuncia di Inizio Attività N. 14823, intestata a *** DATO OSCURATO ***, per lavori di 

Costruzione di edificio residenziale, presentata il 11/04/2005 con il n. 14823 di protocollo  

Denuncia di Inizio Attività (Variante) N. 46172, intestata a *** DATO OSCURATO ***, 

per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, presentata il 10/11/2006 

con il n. 46172 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 13437, intestata a *** DATO 

OSCURATO***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 01/04/2008 con il n. 13437 di protocollo 

Denuncia di Inizio Attività (Variante in corso d'opera) N. 3409, intestata a *** DATO 

OSCURATO ***, per lavori di Costruzione di edificio residenziale e commerciale, 

presentata il 28/01/2009 con il n. 3409 di protocollo, agibilità del 13/04/2010 con il n. 

42/2010 di protocollo. 

Il certificato di agibilità si riferisce esclusivamente alle unità immobiliari destinate a 

residenze e garage. Le unità immobiliari con destinazione d'uso commerciale e magazzini 

sono escluse dal suddetto certificato di agibilità. 

conformità edilizia: 

Sono state rilevate le seguenti difformità: Unità immobiliari in corso di costruzione e prive 

di agibilità. (normativa di riferimento: DPR 380/2001 e L.R. 1/2015) 

Le difformità sono regolarizzabili mediante: Presentazione di SCIA per completamento 

lavori, esecuzione dei lavori, e successiva dichiarazione per agibilità.  

L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Tempi necessari per la regolarizzazione: 120 giorni. 



Il CTU ha verificato che i lavori presso i locali del presente lotto non sono terminati. Le 

unità immobiliari sono allo stato grezzo, prive di intonaci, pavimenti, impianti e infissi 

interni. E' presente il foro sul solaio per l'installazione della scala interna di collegamento 

con il magazzino sottostante ma è ancora privo della scala. I costi per il completamento 

dell'immobile e gli adempimenti tecnici sono stati valutati all'interno del prezzo complessivo 

di stima.  

 

****** 

DISPONIBILITÀ DEL BENE E VISITA DELL’IMMOBILE 

I beni oggetto del presente lotto pignoramento risultano liberi. 

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto, escluso il debitore, hanno diritto di esaminare 

i beni in vendita. La richiesta di visita è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche 

e non può essere resa nota a persona diversa dal custode (I.V.G. di Perugia, Via A. Biagini 5 

Ponte Felcino -  06134 PERUGIA (PG) Tel: 0755913525; mail: visite@ivgumbria.com) 

La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza dell'identità 

degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro (art. 560 c.p.c.) 

 

******* 

Gli immobili saranno posti in vendita senza incanto ai sensi dell’articolo 570 e seguenti 

del codice di procedura civile alle seguenti condizioni: 

****** 

REGIME DELLA VENDITA 

Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano (anche con 

riferimento alla Legge n. 47/85 come modificato e integrato dal testo unico di cui al decreto del 

presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380), con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, 

ragioni ed azioni, servitù attive e passive. 

La vendita è a corpo e non a misura ed eventuali differenze di misura non potranno dar luogo 

ad alcun risarcimento, indennità, riduzione di prezzo. 

La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 

qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente l'esistenza di eventuali 

vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi 

compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno 



precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e, 

comunque, non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità 

o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto in sede di valutazione dei beni. 

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario, 

potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n.47 

come integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché presenti 

domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di 

trasferimento. 

Il bene è venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti che saranno 

cancellate ai sensi dell’articolo 586 c.p.c. a cura del professionista delegato e a spese 

dell’aggiudicatario. 

Se l’immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione 

dell’immobile sarà attuata, salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario con spese a 

carico della procedura sino alla approvazione del progetto di distribuzione. 

In caso di prelazione artistica, ai sensi del D. Lgs. n.42 del 22.01.2004 e s.m.i., il bene in 

questione è soggetto ai vincoli di cui alla L.1089/1939 in forza di notifica del Ministero … 

datata … pertanto al Ministero dei Beni Culturali spetta il diritto di prelazione previsto 

dall’art.60 del 

D. Lgs. 42/2004 che potrà esercitare entro il termine di sessanta giorni dalla ricezione della 

denunzia di cui all’art.59 del citato decreto che verrà effettuata dal professionista delegato 

alla vendita, per conto dell’aggiudicatario, entro trenta giorni a partire dalla sottoscrizione del 

decreto di trasferimento. In pendenza del precisato termine, l’eventuale decreto di 

trasferimento risulterà inefficace. Nel caso in cui il Ministero o gli altri Enti aventi diritto 

esercitino il diritto di prelazione, l’eventuale aggiudicatario verrà estromesso dal 

trasferimento e avrà diritto di ottenere il rimborso dell’intero prezzo pagato (non anche 

l’imposta di registro). A norma dell’art. 61 co.4 D. Lgs. 42/2004 la consegna del bene 

avverrà al momento in cui sarà decorso il termine legale previsto per l’esercizio della 

prelazione, senza che lo stesso sia stato esercitato (60 gg dalla notifica). Gli effetti giuridici 

dell’eventuale decreto di trasferimento saranno sospesi per effetto della condizione 

sospensiva ex lege imposta dal regime circolatorio degli immobili dichiarati di notevole 

interesse storico-artistico ed esteso all’intero compendio trasferito. Il decreto di trasferimento, 

in caso di prelazione artistica, sarà registrato con applicazione dell’imposta di registro in 

misura fissa trattandosi di atto sottoposto a condizione sospensiva, mentre le imposte di 



registro in misura proporzionale, ipotecaria e catastale saranno corrisposte al momento 

dell’avveramento della condizione medesima a cura e spese dell’aggiudicatario, previa 

liquidazione dell’imposta da parte dell’Agenzia delle Entrate, cui comunque rivolgersi per la 

conferma della correttezza della tassazione indicata; 

Si avverte che Gli oneri fiscali, tributari e le spese dell’attività del professionista che il D.M. 

15 ottobre 2015, n. 227 pone a carico dell’aggiudicatario saranno comunicate tempestivamente 

e dovranno essere versate dallo stesso aggiudicatario nel termine previsto per il saldo prezzo. 

Si applicano le norme del codice di procedura civile e si specifica che tutte le attività che a 

norma dell’articolo 571 e seguenti del codice di procedura civile devono essere compiute in 

cancelleria o davanti al giudice dell’esecuzione, o a cura del cancelliere o del giudice 

dell’esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato presso il suo studio ovvero nel luogo 

indicato nell’ordinanza di delega. 

L’elaborato peritale relativo alla stima e valutazione del compendio posto in vendita sarà 

disponibile per la consultazione, unitamente all’ordinanza di delega ed all’avviso di vendita, 

sul sito internet della Società incaricata per la pubblicità on line. 

La partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere visure 

ipotecarie e catastali. 

Al momento dell’offerta, l’offerente deve dichiarare la residenza od eleggere domicilio nel 

Comune ove ha sede il Tribunale e che in mancanza le comunicazione verranno fatte presso la 

cancelleria. 

Maggiori informazioni, anche relative alle generalità del soggetto passivo della procedura 

esecutiva, possono essere fornite dal custode giudiziario IVG di Perugia a chiunque vi abbia 

interesse. 

I dati sensibili e riservati comunicati dagli offerenti e relativi alla presente liquidazione saranno 

trattati nel rispetto delle disposizioni di cui al GDPR 2016/679 in materia di protezione dei dati 

personali. 

 

****** 

DISCIPLINA VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ ASINCRONA 

Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli articoli 12, 13, 

14 e 15 del Decreto del Ministero della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, che qui si 

intendono interamente richiamati e trascritti nonché in conformità alle istruzioni contenute nel 



manuale utente reperibile nel sito del portale delle vendite pubbliche 

https://pvp.giustizia.it/pvp/. 

Gli interessati all’acquisto dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto 

esclusivamente con modalità telematica tramite il modulo web "Offerta Telematica" fornito 

dal Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente 

sul portale del gestore della vendita telematica ovvero all’interno del portale Ministeriale 

http://venditepubbliche.giustizia.it dalla scheda del lotto in vendita.  

Ai sensi dell’articolo 571 c.p.c. l’offerta telematica può essere presentata unicamente 

dall’offerente (o da uno degli offerenti o dal legale rappresentante della società offerente) - 

escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - personalmente ovvero a 

mezzo procuratore legale speciale o generale, munito di procura conferita con atto notarile (da 

allegare all’offerta), il quale potrà altresì presentare offerte per persona da nominare ai sensi 

dell'art. 579, ultimo comma e 583 del codice di procedura civile. 

Per partecipare alle aste, i presentatori dell’offerta devono essere in possesso di una casella 

PEC a termini dell’articolo 12, commi 4 e 5 D.M. 32/2015 e devono accedere al portale del 

gestore della vendita telematica e procedere come descritto nel “Manuale utente per la 

presentazione dell’offerta telematica” consultabile sul portale stesso e all’indirizzo 

http://pvp.giustizia.it/pvp/, sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite pubbliche”. 

Le offerte di acquisto criptate dovranno essere inviate dal presentatore dell’offerta, con 

le modalità indicate, entro le ore 12:00 del giorno prima della celebrazione dell’asta (o del 

venerdì precedente se la gara si terrà nella giornata di lunedì) mediante l’invio all’indirizzo 

PEC del Ministero offertapvp.dgsia@giustiziacert.it utilizzando esclusivamente il modulo 

Offerta Telematica scaricabile dal portale ministeriale http://venditepubbliche.giustizia.it. 

L'offerente rilascerà dichiarazione con l'indicazione del prezzo, del tempo e del modo del 

pagamento e di ogni altro elemento utile alla valutazione dell'offerta. 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia. 

Onde evitare la non completa e, quindi, la mancata trasmissione della documentazione, si 

consiglia agli utenti di iniziare le operazioni di compilazione con largo anticipo rispetto al 

termine fissato. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 

utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso 

https://pvp.giustizia.it/pvp/
http://venditepubbliche.giustizia.it/
http://pst.giustizia.it/
mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
http://venditepubbliche.giustizia.it/


nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 

13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, la trasmissione sostituisce la firma 

dell’offerta a condizione che l’invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta 

consegna di cui all’art 6 comma 4 del DPR n° 68 del 2005. Il gestore del servizio di posta 

elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio 

delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe 

sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente 

operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui 

all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

****** 

Salvo quanto previsto dall’articolo 571 C.P.C., L’OFFERTA DI ACQUISTO 

PRESENTATA NELLA VENDITA SENZA INCANTO E’ IRREVOCABILE ai sensi 

dell’articolo 571 comma 3 del codice di procedura civile, che si richiama al fine della validità 

e dell’efficacia della medesima. 

Una volta proposta, pertanto, non potrà più essere modificata e/o ritirata. Essa sarà acquisita 

definitivamente dal portale e conservata in modo segreto e riservato. 

L’offerta dovrà contenere, anche ad integrazione di quanto stabilito dal Decreto del Ministero 

della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015: 

a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio del soggetto offerente; qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello 

Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice 

fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo 

come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015 (in ogni caso deve essere anteposto 

il codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-

1 alpha-2code dell’International Organizaztion for Standardization); dovrà essere indicato 

altresì lo stato civile e recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile (non sarà 

possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta); 

- Se l’offerente è in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i 

corrispondenti dati del coniuge; per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è 



necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’articolo 

179 del codice civile, allegandola all’offerta; 

- se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente – o in alternativa 

trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica – dai genitori previa 

autorizzazione del Giudice Tutelare; 

- se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve 

essere sottoscritta digitalmente – o in alternativa trasmessa tramite posta elettronica certificata 

per la vendita telematica – dal tutore, curatore o dall’amministratore di sostegno, previa 

autorizzazione del Giudice Tutelare; 

- in caso di domanda presentata da soggetto che agisce quale legale rappresentante di una 

società deve essere indicata la denominazione o ragione sociale, sede, numero di iscrizione nel 

registro delle Imprese, codice fiscale, partita IVA, generalità del legale rappresentante, recapito 

telefonico e indirizzo di posta elettronica certificata (presso il quale saranno inoltrate le 

comunicazioni concernenti le operazioni di vendita); 

- l’offerta potrà essere presentata per persona da nominare, ma solo da un avvocato, a norma 

dell’articolo 579 ultimo comma del codice di procedura civile; 

- se l’offerta è formulata da più offerenti, che partecipano per quote diverse, l’offerta deve 

riportare l’indicazione delle diverse quote di ciascun offerente e alla stessa deve essere allegata 

la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata. 

La procura è redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può 

essere allegata anche in copia per immagine; 

b) l’indicazione dell’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto per il quale l’offerta è proposta e la descrizione 

del bene; 

e) l’indicazione del referente della procedura; 

f) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

g) l’indicazione del prezzo offerto che può essere inferiore al prezzo base, purchè nei limiti di 

un quarto; 

h) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà essere superiore al 

termine massimo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione, salvo il minor termine indicato 

dall’offerente stesso; 



i) espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima e di accettare, senza 

riserve e condizione alcuna, il presente bando nella sua interezza con i suoi allegati e con le 

relative norme e condizioni, nonché gli atti tutti a qualsiasi titolo richiamati; In caso di 

mancanza della dichiarazione di presa visione della perizia, la validità dell’offerta non è 

pregiudicata in quanto la partecipazione all’esperimento di vendita equivale a intervenuta e 

piena conoscenza della perizia e dei suoi allegati. 

l) l’importo versato a titolo di cauzione, pari al 10% del prezzo offerto, esclusivamente con 

bonifico bancario sul conto corrente della procedura intestato al gestore della vendita alle 

seguenti coordinate bancarie IBAN: IT 93 B 03268 22300 052849400440 intestato a Aste 

Giudiziarie Inlinea S.p.A. con la causale “ESECUZIONE IMMOBILIARE N.R.G.E. 

179/2023 TRIBUNALE DI PERUGIA – VERSAMENTO CAUZIONE” indicando il 

numero del lotto per il quale si intende formulare l’offerta. 

m) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

n) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

o) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 dell’articolo 12 del 

Decreto del Ministero della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015 o, in alternativa, quello di cui 

al comma 5 del medesimo decreto, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste dal presente bando. Si precisa che quest’ultima modalità di 

trasmissione dell’offerta, ovvero, a mezzo della casella di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta ai sensi dell’articolo 12 comma 4 e 

dell’articolo 13 del D D.M. 21/15 sarà concretamente operativa una volta che saranno 

eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’articolo 13, comma 4, 

del D.M. n. 32/2015; 

p) il recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente bando. 

***** 

ALL’OFFERTA DOVRANNO ESSERE ALLEGATI: 

-  copia del documento d’identità in corso di validità e copia del codice fiscale del soggetto 

offerente, ovvero se l’offerente è persona diversa dal presentatore, copia del documento di 

riconoscimento di quest’ultimo; 

-  se l’offerta è presentata da un procuratore, copia della procura attestante ogni più ampia 

facoltà in favore del procuratore e funzionale alla presente vendita, rilasciata con atto 

pubblico o scrittura privata autenticata da notaio; 

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 



pagamento) tramite bonifico bancario da effettuarsi  sul c/c della procedura intestato al 

gestore della vendita alle seguenti coordinate IBAN: IT 93 B 03268 22300 052849400440  

intestato a Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. con la causale “ESECUZIONE 

IMMOBILIARE N.R.G.E. 179/2023 TRIBUNALE DI PERUGIA – VERSAMENTO 

CAUZIONE”  indicando il numero del lotto per il quale si intende formulare l’offerta, 

da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto 

del bonifico e sul quale sarà restituito l’importo della cauzione; 

-  la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo; 

-  se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, o interdetto o inabilitato, o beneficiario di 

amministrazione di sostegno, copia del documento d'identità e copia del codice fiscale del 

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l'offerta, nonché copia del provvedimento 

di autorizzazione del Giudice; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, certificato C.C.I.A.A. in corso di 

validità dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri ovvero la procura o l'atto di 

nomina che giustifichi i poteri e la delibera; 

- se l’offerta viene presentata da un soggetto extracomunitario dovrà essere allegato il permesso 

di soggiorno in corso di validità; 

- se l'offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli 

altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata rilasciata al soggetto che 

effettua l'offerta. 

L'offerente dovrà esplicitare nell'offerta l'intenzione di avvalersi della procedura di mutuo per 

il versamento del saldo prezzo in caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’articolo 

585 del codice di procedura civile (meglio precisato sotto). 

Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza nel circondario di Perugia o eleggere il 

proprio domicilio in Perugia. In mancanza le comunicazioni verranno effettuate presso la 

cancelleria del Tribunale. 

****** 

CAUZIONE: 



L'offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per 

cento (10%) del prezzo offerto che sarà in ogni caso trattenuta in caso di rifiuto dell'acquisto. 

L'importo della cauzione (nella misura sopra indicata) deve essere versato esclusivamente 

tramite bonifico bancario sul conto corrente per la procedura intestato al gestore della 

vendita alle seguenti coordinate IBAN: IT 93 B 03268 22300 052849400440 intestato a Aste 

Giudiziarie Inlinea S.p.A. con la causale “ESECUZIONE IMMOBILIARE N.R.G.E. 

179/2023 TRIBUNALE DI PERUGIA – VERSAMENTO CAUZIONE” indicando il 

numero del lotto per il quale si intende formulare l’offerta. 

La cauzione, a pena di inefficacia della offerta, dovrà risultare accreditata sul conto già 

al momento del deposito dell’offerta. 

Qualora, nel giorno fissato per la verifica di ammissibilità delle offerte e per la 

deliberazione sulle stesse, il professionista non riscontri l'accredito delle somme sul conto 

corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà 

considerata inammissibile. 

Confermata l’offerta, sarà generata l’hash (i.e. stringa alfanumerica) per effettuare il 

pagamento del bollo digitale. L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per 

legge (attualmente pari ad € 16,00) in modalità telematica. Il bollo può essere pagato tramite 

carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la 

presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it.- 

Il pacchetto offerta unitamente alla documentazione attestante l’avvenuto pagamento del bollo 

dovrà essere trasmessa criptata al Ministero della giustizia tramite invio all’indirizzo pec sopra 

indicato. 

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, 

l'importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai 

soggetti offerenti non aggiudicatari. La restituzione della cauzione avverrà esclusivamente 

mediante disposizione di bonifico, da eseguirsi in favore del conto corrente utilizzato 

dall'offerente per il versamento della cauzione e il cui IBAN è stato precisato e documentato 

nell'offerta, da eseguirsi nel termine di sette giorni lavorativi, con la precisazione che – nel caso 

in cui l’offerente sia ammesso alla gara – il termine sopra indicato per la restituzione della 

cauzione decorrerà dalla deliberazione finale sulle offerte all’esito dei rilanci. 

****** 

ESAME DELLE OFFERTE 



L'esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale del 

gestore della vendita. La partecipazione degli offerenti alle udienze telematiche avrà luogo 

esclusivamente tramite l'area riservata del sito www.astegiudiziarie.it accedendo alla stessa 

con le credenziali di accesso ricevute al momento di trasmissione della offerta. 

Le buste telematiche contenenti le offerte non saranno aperte se non al momento dello 

svolgimento delle operazioni di vendita telematica (data e orario sopra indicati) alla presenza 

eventuale delle parti e dei creditori iscritti non intervenuti. Il professionista Delegato - 

verificata la regolarità delle offerte e dei documenti allegati onde approvare o rifiutare le offerte 

e così abilitare o meno gli offerenti a partecipare all’asta - darà inizio alle operazioni di vendita. 

Sarà dichiarata inefficace o inammissibile, l’offerta pervenuta in maniera non conforme alle 

prescrizioni del presente Avviso e alla ordinanza del Giudice dell’Esecuzione. Sarà considerata 

inefficace l’offerta pervenuta oltre il termine di presentazione, se sarà inferiore di oltre un 

quarto del prezzo base d’asta e se la cauzione non risulterà accreditata sul conto già al momento 

del deposito dell’offerta. 

Si rammenta agli offerenti che almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di 

vendita, ossia di apertura delle buste, il gestore della vendita telematica invierà all’indirizzo di 

posta elettronica certificata indicato nell’offerta un invito a connettersi al proprio portale con 

l’indicazione delle credenziali per l’accesso (con estratto dell’invito inviato loro via SMS). 

L’offerente è tenuto a connettersi all’asta, altrimenti, ricorrendone i presupposti, il bene gli sarà 

comunque aggiudicato. 

Si precisa che: 

-  si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non si 

colleghi al portale il giorno fissato per la vendita. 

- nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia 

comunicati al gestore della vendita telematica dal responsabile per i sistemi informativi 

automatizzati del Ministero della Giustizia ai sensi dell’articolo 15, primo comma, D.M. n. 

32/2015, l’offerta sia formulata mediante invio di mail PEC all’indirizzo di posta elettronica 

certificata indicato dal professionista delegato; 

- nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 

programmati o comunicati, ai sensi dell’articolo 15, primo comma, D.M. n. 32/2015, l’offerta 

si intende depositata nel momento in cui venga generata la ricevuta di accettazione da parte del 

gestore di posta elettronica certificata del mittente e, in tale eventualità, previsa 

http://www.spazioaste.it/


documentazione a cura dell’offerente della tempestiva presentazione della offerta, il gestore 

della vendita è tenuto a permettere la partecipazione dell’offerente alle operazioni di vendita; 

- il presentatore, quale soggetto che compila ed eventualmente firma l’offerta telematica prima 

di presentarla con specificato titolo per ciascun offerente, può trasmettere una sola offerta per 

ciascun esperimento di vendita. 

Nel giorno e nell'ora fissati per l'esame delle offerte il professionista: 

- prenderà atto e esaminerà le offerte presentate, alla presenza eventuale delle parti e dei 

creditori iscritti non intervenuti; 

- verificherà la correttezza e completezza delle informazioni e dei documenti richiesti; 

- verificherà l'effettivo accredito dell'importo comprensivo della cauzione entro i termini 

sopra indicati; 

- procederà conseguentemente all'abilitazione dei partecipanti per l'eventuale gara tramite 

l'area riservata del sito internet sopra indicato, dichiarando inefficaci o inammissibili le offerte 

non conformi a quanto disposto nella ordinanza o comunque pervenute tardivamente. 

In ogni caso, i dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle 

parti della procedura sino alla chiusura definitiva delle operazioni di vendita telematica ed il 

gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi con 

pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l'anonimato. 

****** 

PRESENTAZIONE DI UN’UNICA OFFERTA 

Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o 

superiore al "valore d'asta/prezzo base di riferimento" indicato nell'avviso di vendita, 

l'offerta verrà senz'altro accolta ed il bene verrà aggiudicato all'offerente.  

Nel corso del primo esperimento di vendita se l'unica offerta sia inferiore (nei limiti di un 

quarto) al prezzo base, si opera come segue: 

- qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria 

possibilità di aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il professionista delegato può 

segnalare al GE, anche in presenza di istanze di assegnazione, di valutare un ulteriore tentativo 

di vendita alle stesse condizioni (e, dunque, telematica asincrona, senza incanto e con identico 

prezzo base); 

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza 

di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è 

assegnato al creditore; 



- qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto 

istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente. 

Nel corso degli esperimenti di vendita successivi al primo se l'unica offerta sia inferiore nei 

limiti di un quarto al prezzo base, si opera come segue:  

- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, 

necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore;  

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è 

aggiudicato all’unico offerente. 

****** 

PRESENTAZIONE DI PIÙ OFFERTE VALIDE: 

Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà 

alla gara con modalità asincrona, che avrà durata di 48 ore a partire dal suo inizio con 

proroga automatica alla stessa ora del giorno successivo non festivo qualora il suo termine 

venisse a cadere di sabato o in giorni festivi. 

Durante il periodo della gara, ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, 

nel rispetto dell’importo minimo stabilito dall’avviso di vendita a pena di inefficacia; qualora 

vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della gara la stessa sarà prorogata 

automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti di 

effettuare ulteriori rilanci e così di seguito sino alla mancata presentazione di offerte in aumento 

nel periodo di prolungamento. 

Il professionista delegato non prenderà in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione 

della gara. 

La deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo il giorno successivo al suo 

termine, prorogata se cadente di sabato o festivi al primo giorno non festivo; il bene verrà 

definitivamente aggiudicato dal professionista delegato referente della procedura, facendosi 

così luogo alla vendita, secondo le disposizioni riportate di seguito. 

****** 

AGGIUDICAZIONE: 

La gara asincrona sarà dichiarata conclusa e il lotto aggiudicato all’offerente che, a seguito dei 

rilanci, avrà offerto il prezzo più alto. 

Quando all’esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, 

all’esito della comparazione delle offerte depositate, l’offerta più alta ovvero la più vantaggiosa 

risulti pari al prezzo base il bene è senz’altro aggiudicato. 



Se l’offerta più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo base: 

-   qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, necessariamente 

al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

-  qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, il bene è 

aggiudicato al miglior offerente. 

La gara avrà inizio nel momento in cui il professionista avrà completato le verifiche di 

ammissibilità delle offerte e avrà durata di 48 ore a partire dal suo inizio, (l’inizio e la 

scadenza della predetta gara coincideranno con giornate lavorative secondo il calendario 

delle festività nazionali ed escluso il sabato), ponendo l’offerta più alta come base d’asta. 

Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il Professionista 

Delegato procederà all’aggiudicazione stilando apposito verbale. 

Nel caso in cui non vi siano offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la mancata 

volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli 

elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 

- prezzo offerto; 

- a parità di prezzo offerto, importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione versata, termine per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta. 

In caso di aggiudicazione a seguito di gara tra gli offerenti ex articolo 573 c.p.c., il termine per 

il deposito del saldo prezzo e delle spese sarà comunque quello sopra indicato ovvero quello 

minore indicato nell’offerta dall’aggiudicatario. 

Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara. 

Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè l’avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia rimasto 

aggiudicatario per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre giorni successivi 

alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, consegnano anche tramite pec 

al delegato originale della procura speciale notarile, ovvero copia autentica della procura 

generale, rilasciate in data non successiva alla vendita stessa. 

Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al delegato, nei 

cinque giorni dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve 

essere trasferito l’immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare, con 

sottoscrizione autenticata da pubblico ufficiale e documenti comprovanti gli eventualmente 

necessari poteri ed autorizzazioni. In mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. 



In ogni caso, gli obblighi derivanti dalla presentazione dell’istanza di assegnazione sono 

esclusivamente a carico del creditore. 

Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto 

bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, 

egli dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro 

il termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate 

direttamente dall’istituto di credito mutuante mediante bonifico sul conto della procedura. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 585 comma 3, c.p.c. nel decreto di trasferimento il 

Giudice dell’esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pagamento di parte del 

prezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto mediante 

erogazione della somma di .............. da parte di………..a fronte del contratto di mutuo a rogito 

.............. del .............. rep. .............. e che le parti mutuante e mutuataria hanno espresso il 

consenso all’iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia del rimborso del predetto 

finanziamento, si rende noto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 585 c.p.c., è fatto 

divieto al Conservatore dei Registri Immobiliari presso il Servizio di pubblicità immobiliare 

dell’Agenzia delle entrate di trascrivere il presente decreto se non unitamente all’iscrizione 
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dell’ipoteca di cui all’allegata nota”. In caso di revoca dell’aggiudicazione le somme erogate 

saranno restituite direttamente all’istituto di credito mutuante senza aggravio di spese per la 

procedura. 

In caso di vendita o di assegnazione di bene gravato da ipoteca, l’aggiudicatario o assegnatario, 

con l’autorizzazione del giudice dell’esecuzione, può concordare col creditore ipotecario 

l’assunzione del debito con le garanzie ad esso inerenti, liberando il debitore. In tal caso nel 

decreto di trasferimento verrà menzionata l’assunzione del debito. 

Delle operazioni di vendita è redatto processo verbale sottoscritto dal delegato e contenente le 

circostanze di luogo e di tempo nelle quali la vendita si svolge, le generalità degli offerenti, la 

descrizione delle attività svolte, la dichiarazione dell’aggiudicazione con l’identificazione 

dell’aggiudicatario e le altre prescrizioni indicate dall’art. 23 del Decreto Ministeriale 26 febbraio 

2015 n. 32. 

Il trasferimento del lotto a favore dell’aggiudicatario avverrà mediante decreto di trasferimento. 

******* 

SALDO PREZZO E SPESE DI AGGIUDICAZIONE: 

Salvo quanto previsto nel caso di richiesta ex articolo 41 T.U.B. (come specificato nel prosieguo), 

l’importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e delle spese, dovrà essere 

versato entro il termine massimo di giorni 120 dalla data di aggiudicazione ovvero entro il minor 

termine indicato nell’offerta mediante bonifico bancario i cui estremi, e in particolare l’IBAN, 

saranno comunicati all’aggiudicatario dal professionista delegato. 

Si precisa che ai fini della verifica della tempestività del versamento si darà rilievo alla data 

dell’ordine del bonifico. 

Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto 

bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, 

egli dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro il 

termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate direttamente 

dall’istituto di credito mutuante mediante bonifico sul conto della procedura. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 585 comma 3 c.p.c. nel decreto di trasferimento il 

Giudice dell’esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pagamento di parte del prezzo 
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relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto mediante erogazione 

della somma di .............. da parte di .............. a fronte del contratto di mutuo a rogito .............. 

del .............. rep. .............. e che le parti mutuante e mutuataria hanno espresso il consenso 

all’iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia del rimborso del predetto finanziamento, si 

rende noto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 585 c.p.c., è fatto divieto al 

Conservatore dei Registri Immobiliari presso il Servizio di pubblicità immobiliare dell’Agenzia 

delle entrate di trascrivere il presente decreto se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui 

all’allegata nota”. In caso di revoca dell’aggiudicazione le somme erogate saranno restituite 

direttamente all’istituto di credito mutuante senza aggravio di spese per la procedura. 

Si avverte che l’aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all’acquisto 

del bene nonché dei compensi posti a suo carico spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 

del 2015 al delegato incaricato della registrazione, trascrizione e voltura del decreto di 

trasferimento e degli importi necessari per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli;  

l’importo complessivo di tali oneri accessori sarà tempestivamente comunicato dal Delegato 

successivamente all’aggiudicazione. Il delegato, unitamente al deposito della minuta del decreto 

di trasferimento, depositerà apposita certificazione relativa all’esatto e tempestivo versamento da 

parte dell’aggiudicatario delle spese e degli oneri accessori. Le somme a qualunque titolo versate 

dall’aggiudicatario saranno preventivamente imputate al pagamento degli oneri accessori e delle 

spese e, quindi, al pagamento del saldo del prezzo. 

In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo prezzo, 

sia a titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell’offerta, il Professionista Delegato 

restituirà gli atti al Giudice dell’esecuzione il quale con decreto dichiarerà la decadenza 

dell’aggiudicatario ai sensi dell’articolo 587 c.p.c. con incameramento della cauzione. 

La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura prevista dalla 

legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario. 

* * * * * 

In caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario (il quale dovrà depositare 

nota riepilogativa del credito entro il termine di quindici giorni dalla aggiudicazione), il 

professionista delegato provvederà a calcolare approssimativamente tutte le somme necessarie per 

le spese della procedura, nonché per l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove una tale 

attività sia ancora da compiere; così calcolate le somme dovute alla procedura il delegato 

comunicherà quale parte del residuo prezzo dovrà essere versata dall’aggiudicatario direttamente 
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al creditore fondiario, nel termine indicato nell’offerta, e quale parte dovrà essere versata sul conto 

della procedura con le modalità sopra indicate; entro i 10 giorni successivi al pagamento, 

l’aggiudicatario dovrà depositare presso lo studio del professionista delegato, l’originale della 

quietanza rilasciata dall’istituto di credito. 

Ove il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un contratto di mutuo 

fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 41 comma 5 del D. Lgs. 1/9/93 n.385, ha facoltà 

di subentrare nel contratto di mutuo purché entro 15 (quindici) giorni dalla data di aggiudicazione 

definitiva, paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese; eventuali disguidi 

od omissioni nell’indicazione del calcolo da parte dell’istituto di credito o contestazioni del 

medesimo da parte dell’aggiudicatario non potranno essere addotte come giusta causa per il 

mancato versamento del prezzo e l’aggiudicatario sarà tenuto al pagamento nel termine indicato 

nell’offerta oppure nel termine di 120 giorni all’esito della gara. 

****** 

ADEMPIMENTI PUBBLICITARI: 

Della vendita sarà data pubblica notizia in tempo utile per il rispetto del termine per la 

presentazione delle offerte sopra indicato mediante 

- pubblicazione dell’avviso sul portale del Ministero della Giustizia in un’area pubblica 

denominata “Portale delle Vendite Pubbliche” ai sensi dell’art. 490 I comma e 631 – bis c.p.c. 

nel termine ex articolo 569 c.p.c. così come indicato nel prospetto che si riporta di seguito: 

- Per il lotto 1  

 

 

 

 

 

 

- Per il lotto 2  
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- Per il lotto 3 

 

 

 

  

- Per il lotto 4 

 

 

 

 

 

 

 - Per il lotto 5 

 

 

 

 

  

 

- pubblicità internet ed altri mezzi eventualmente previsti dalla convenzione nello stesso termine 

indicato per la pubblicità nel portale delle vendite pubbliche prima del termine per la presentazione 

delle offerte, avvalendosi del servizio fornito dalla società ASTALEGALE.NET in virtù della 

convenzione sottoscritta il 11.12.2018 con il Tribunale di Perugia come rinnovata in data 

19.12.2023 (Prot 3823/2023) salvo diverso provvedimento. 

Il contemperamento delle esigenze di vendita e quelle di protezione dei dati personali viene 

espletato secondo l’indicazione del Garante per la protezione dei dati personali “Pubblicità dei dati 
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dei debitori nelle esecuzioni immobiliari” 07/02/08 G.U. n. 47 del 25 febbraio 2008 e successive 

modifiche. 

Gli interessati all’acquisto potranno visionare il compendio pignorato sui siti di pubblicità sopra 

indicati, ovvero possono reperire ulteriori informazioni presso lo Studio del Professionista 

Delegato, Avv. Ottaviano Sciarra, Via Santa Lucia n. 7, Perugia (PG), tel 3382106375; mail 

ottavianosciarra@debellissciarra.it nonché presso la Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari del 

Tribunale di Perugia. 

Sarà inoltre possibile visionare personalmente l’immobile contattando il Custode nominato IVG 

Perugia tramite il Portale delle Vendite Pubbliche o al seguente recapito telefonico Tel: 

0755913525, email: visite@ivgumbria.com. 

La partecipazione alla vendita implica: 

-   la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 

- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel regolamento di 

partecipazione e nei suoi allegati; 

- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della certificazione di conformità degli 

impianti alle norme di sicurezza e dell’attestato di certificazione energetica. 

Perugia, 28 novembre 2024 

 

Il Professionista Delegato alla vendita                                                                                                

Avv. Ottaviano Sciarra 
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